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Nel S u d a n 
ROMA, 31 

Secondo notizie da Londra, il governo 
ngltse, d'accordo col governo egiziano, 

preparerebbe una campagna nel Sudan pel 
renturo inverno. 

L'obbiettivo sarebbe Kartom ed On-
lourman. 

L'Italia non prenderebbe parte alla cam-
lagna, ma concentrerebbe truppe a Kas-
;ala per tenere in rispetto i dervishì da 
niella parte. 

For t i f lcaz ioni di K a s s a l a 
ROMA, 31 

Pei forti di Kassala, eretti in questi gior-
IÌ, si sono speso 200,000 lire, .comprese le 
rtiglierie ed il loro trasporto. 
La strada militare da Agordat a Kassala 

costerà oltre mezzo milione di lire. 
Si ;è iniziata la costruzione di alcune ai­

re opere militari a nord ed ovest di Ras­
ili. 

A T a n g e r i 
ROMA, 31 

Il governo italiano ha ricevuto diversi 
apporti dal nostro ctfesole a Tangeri. Essi 
onl'ermano che la situazione nel Marocco 
gravissima. 
L'arrivo della nave « Elruria » ha rin-

rancato gli ariimi dei nostri connazionali; 
però la presenza di una sola nave da guerra 
taliana è giudicata insufficiente. 

Da Torino 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

TORINO, 30 

S.'E. Crispi - giunto ieri - fu ricevuto alla 
ilazione, dal Prefetto, dal coram. Fontana pro-
indaco e da uno stuolo di altre autorità. Il 
e aveva inviato il generale Ponzio Vaglia. 

'rìspi .appare d'aspetto floridissimo* vestiva ili 
lero col cilindro grigio, occhiali azzurri. Con-

APPENDICE 4) 
del Comune - Giornale di Padova 

Una lettura dei prof. Brugi 

GLI STUDENTI TEDESCHI 
E 

LA S. INQUISIZIONE A PADOVA 
Nella seconda metà del secolo XVI 

Addì 6 maggio 1579 partì un'ambasciata per 
Venezia, dove il vescovo aveva prevenuto gli 
scolari tedeschi con querele al senato circa la 
l»ro condotta. 

Un eloquente memoriale è presentato al do-
', il quale benevolmente risponde; serivesi a 

noma del senato e dei Pregadi ai rettori di 
Padova darsi licenza ai mediai di curare i te.; 
techi ammalati. 

Mercuriale chiede scusa per scritto; la sua 
lettera, è copiata negli annali dell' una e dei-
altra nazione. 
H 1580 passa fra i timori, come dissi,, e il 

Pericolo di lasciar Padova; quieti sembrano 
Correre i quattro anni successivi. Il 1585 
•"entro si cerca di liberare dall'estremo sup­
plizio un protestante tedesco, affinchè non 

di odio nelle turbo contro tutti i luterani, 
ricordata delazione dì Werner fa chiudere 

i" carcero alcuni studenti alemanni. Il 1580 
• agiamo il fatto singolare che II padre Mas-

"«•iliano inquisitore, di ritorno da Roma 

versò con tutti, affabilmente; strinse ripetu­
tamente la mano al prefetto, al generale Pon­
zio Vaglia e al deputato Pasquali. 

Crispi alloggia a palazzo reale; fu applau­
dito qua e là al suo passaggio in via Roma. 
Si recò poi verso sera a passeggio in vettura 
col Re. La folla scoprivasi al passaggio del 
Re, e osservava attentamente il Crispi, che 
apparve quasi un giovanotto. 

SI credeva che S. E. il Presidente si re­
casse ad Acqui, ove trovasi la figlia signorina 
Lina, ma si dice invece riparta direttamente 
per Roma e quindi per Napoli. La Regina di 
ritorno da Gressoney giungerà venerdì sera. 
Il Re si fermerà ancora qualche giorno a To­
rino. V. 

Crispi e la stampa 
Poiché siamo sul terreno delle frasi, e 

ieri ci siamo appunto fermati sopra una 
frase/oggi troviamo bene quasi un corollario 
indispmsabile , 1'occuparci del contegno 
della stampa in generale verso l'onor. Cri­
spi, in particolare di quella stampa che 
vuol chiamarsi liberale moderata. 

Ci fu tempo, e vi abbiamo alluso ieri 
stesso, nel quale noi eravamo severamente 
giudicati per la nostra non equivoca ostilità 
verso l'onor. Crispi. 

Sarà quindi sorprendente per qualcuno 
olii) il nostro conlegno d'oggi verso il pre­
sidente del Consiglio siasi modificato in' 
un senso che alcuni trovano troppo bene­
volo. 

Eppure non vi è alcun motivo di questa 
sorpresa. 

Fanatici di Crispi non siamo mai stati, 
né lo siamo.oggi stesso; ma se c'è una 
circostanza nella quale 1' apparente nostra 
evoluzione sia giustificata, è appunto questa 
del giudizio che noi portiamo sul Crispi 
della giornata. 

C'è invece argomento di grande mera­
viglia nella evoluzione dei giornali ai quali 
alludiamo, specialmente a quelli che si mo­
strano più. zelanti e più ostinati nell'osteg-
giare il ministro Crispi. 

Quando fu osteggiato da noi era il Cri­
spi che chiameremo della prima maniera; 
dilatti la musica che il Crispi aveva suo­
nato fino allora non garbava né punto né 
poco ai nostri orecchi, come quella che si 
trovava in contraddizione coi priucipii da 
noi sempre professati, cioè quelli che do­
vevano collocarci piuttosto Ira i conserva­
tori che fra i moderati. 

Ci ricordavamo sempre del Crispi dalle 

d'onde reca parole del pontefice benevole pei 
tedeschi, congedasi affettuosamente da loro. 
L'anno dipoi segua il trionfo della nazioni 
germaniche del nostro Studio. Nel giugno era 
stato catturato a Venezia un tedesco per or­
dine dell'Inquisitore; a Padova l'Inquisitore 
destasi pure sottoponendo ad esame, sotto vin­
colo di giuramento e minaccia di tortura, 
Anna, padrona tedesca. 

Era già partita una delle consuete amba­
scerie per Venezia, quando l'Inquisitore citò 
a comparire al suo tribunale anche un servo 
del nobile studente Sebastiano a Ruinrath. 
S'invia un altro studente a Venezia che ag­
giungasi alla ambasceria. I riformatori con i-
gliano di recar la doglianza al doge e intanto 
scrivono ai rettori di Padova niente potar fare, 
a loro insaputa, l'Inquisitore e doversi trat­
tenere da ulteriori molestie, onde i tedeschi 
non risolvano di partire. Il doge promette 
clemenza pei prigioniero ; coocedonsi lettere 
e depongonsi nel tesoro della nazione, per le 
quali si accorda immunità ai tedeschi,* dalle 
molestia dei chierici, purché vivano senza 
scandalo. 

Pochi giorni dopo {settembre del 1587) per 
render durevole la vittoria deliberarono i giu­
risti tedeschi (e il privilegio che così otten­
nero fu interpretato dagli artisti anche a loro 
favore) che si chiedessero al doge lettere di­
rette non pure ai presenti rettori di Padova, 
ma a tutti i loro successori. 

Una nuova ambasceria partì tosto per Ve­
nezia e tornò con buone speranze. 

Perchè la cosa, di tanta importanza, non 
cadesse in oblìo spedirono gli studenti novel­
lamente a Venezia Andrea Tridentino, reduco 

massime autoritarie della democrazia e 
spesso della , demagogia : ci ricordavamo 
il Crispi che nel 60 fu il più fiero opposi-' 
tore della politica Cavqurianà nel Mezzo­
giorno d'Italia, il Crispi del quale ancora 
è viva la memoria per la sua opposizione 
alla politica stessa, fino a bandire dalla 
Sicilia l'alter ego di Cavour, ivi mandato 
per frenare gì ' imp ti, che potevano diven­
tare pericolosi, della rivoluzione in Sieilia. 

Ricordansi ancora le famose lettere nelle 
quali C ispi, se non lo diceva apertamente, 
sosteneva la opportunità dell' autonomia 
nell'isola, o tutt'al più acconsentiva alla 
fusione della medesima nel nuovo regno, 
mettendo delle condizioni alla Monarchia, 
che il capo dei volontari aveva accettato 
colle sue parole Italia e Vittorio Ema uele. 

Se avessero allora lasciato fare al Crispi, 
chissà di quanto tempo avrebbe tardato la 
costituzione del nuovo [regno e chissà se 
sarebbe mai conseguita. 

Ma i destini aveano già fissato la nostra 
sorte ed anche la stella di Crispi fu allora 
assorbita nell'orbita di un astro maggiore; 
l'Unità nazionale. 

Questa conseguita, molti altri atti della 
politica crispina non ottennero la nostra 
approvazione. 

id ecco qual era in riassunto la nostra 
ostilità, che'ci fu rimarcata, come ecces­
siva, alla politica crispina. 

Ma questa era la politica crispina della 
prima maniera, che noi abbiamo feroce­
mente combattuta; e, dato il nustro pro­
gramma, cui rimaniamo sempre fedeli, e 
date le circostanze, dei tempi era il solo 
contegno che noi dovevamo tenero. ; . 

Qual'è invece il contegno dei,., giornali 
ai quali alludiamo? 

Venne la pulitica crispina della seconda 
maniera; la politica che : ristabilisce bor­
dine in Sicilia, Che lo ristabilisce in Lu-
nigiana, mentre là guerra civile stava alle 
porte; quella politica che studia tutti i 
modi per rianimare il credito, che si sforza 
di conseguire il pareggio e sta facendo 
sludii indefessi per arrivare allo scopo. 

Che cosa vediamo ? 
Qual'è il contegno della stampa mode­

rata verso il Crispi della seconda ma­
niera? 

Verso quel Crispi che si sforza di sal­
vaguardare gli interessi d' Italia nei suoi 
rapporti coll'estero, e di assicurarne la di­
gnità e il decoro? 

Alcuni di quei giornali che si professano 
devoti fautori della libertà coll'ordine, met-

ben presto con le bramate lettere. Il memo­
rando fatto è cosi descritto dallo annalista 
del 1587 : 

« Biduo post Trideiitinus Pataujum reuerti-
tur, secumqua affert lileras ad Ractores Vrbis 
eorumqua successor.es. Haa sequenti dio prae-
sidi et praèfèctò a nobis sunt traditae, utque 
rei nouae (siquidem id iiemini antecessórum 
meorum contigit at quicquara do religionis 
nagocio a Sanatu in scriptis ut ióqnuntur, 
fmpetraretur) Nationi monumentum osset, ha­
rem litterarum exemplum sub publici Tabel-
lionis maim et signo, in aerarium nostrum 
reponi curali', eoque commonefactos Volo suc­
cessore», ut si quid imposterum Vel in hac 
uel alia re ab Amplissimo sanatu Nationi con-
cadatur, ut quantum fieri potest, publicis li-
tlris denotari, id ne negligane Aufertur enim 
hac ratione et da grauissimis saepe dubitatio 
et amplissimum couueniendi senatum minuitur 
importuna frequentili. » 

X 

Sin da quando, arnia di difesa, Pio IV fece 
pubblicare a Padova il i marzo 1505 la sua 
famosa bolla in sacrosanta del 13 novembre 
1564 vietante l'onore della laurea in leggi e 
nelle artes a chi non avesse fatto una prq-
fessto ftdei rigorosamente cattoli a, incomin­
ciò il malcontento dai tedeschi. Essi risposero, 
e fa onore alla loro lealtà, che in niun modo 
si sarebbero prestati a tal giuramento. 

I rettori dell' Università ne scrissero al ve­
neto senato mostrando che i tedeschi sareb­
bero partiti; non si ebba risposta. 

Gli artisti tedeschi spedirono a Venezia una 
ambasciata a cui il riformatore Marino Ca­
valli risposa che entro tre mesi quella bolla 

touo 'tttttò lo studio per cacciare dei ba­
stoni fra le ruote della politica crispina, 
non ricordandosi che della maggior som­
ma dei mali oggidì lamentati sono essi 
medesimi per la massima parte responsa­
bili, per le idee da essi disgraziatamente 
patrocinate. 

E tutto perchè? 
Il tempo è solo in caso di offrircene le 

prove. 
Per ora noi vrdiiimo in Crispi tutt'altro 

che l'ideale nostro politico, ma un uomo 
che per il momento ha saputo fare quello 
che non hanno saputo fare gli altri, cioè 
ristabilire l'ordine nella piazza, salvo a ri­
stabilirlo ili quella amministrazione che gli 
altri hanno fatto di tutto per rovinare. 

Emilio Castellar 

Attendesi a Roma Emilio Castellar, che sa­
rebbe incaricato di una missione diplomatica 
presso il pontefice, riguardante le relazioni 
fra la Chiesa e la Spagna. 

CAVALLOTTI E LUZZATTI 
A F E R M O 

Togliamo dal Resto del Carlino: 
Abbiamo da Fermo, 30: 
Questa Società operaia di mutuo soccorso 

solennizzerà nei giorni 1 e 2 settembre il tren­
tesimo anniversario di sua fondazione. 

Verranno per tale circostanza gli on. Luigi 
Luzzatti e Felice Cavallotti; il primo a pre­
siedere il Congresso dei rappresentanti le So­
cietà operaie della Proviueia, per la costitu­
zione di una Banca cooperativa fra le Società 
operaio confederate; il.secondo a tenere un 
discorso nella inaugurazione della nuova ban­
diera della Società, e per assistere ai suoi 
lavori drammatici : La figlia di Jefte, Ipez­
zenti e forse II povero Piero, che la com­
pagnia Teresa Mariani e soci rappresenterà 
al Teatro dell'Aquila. 

Si preparano le più festose accoglienze. 

C t \ O N A C A D E L L , ' E s T E f \ Q 

[Servizio speciale del COMUNE) 
_o=o—- ' 

S p a g n a 
/ consiglieri repubblicani 

Abbiamo da Madrid : 
I comitati repubblicani di Madrid, in una 

adunanza tenuta ieri, hanno deciso di invitare 
i consiglieri repubblicani di Madrid a giusti­
ficare la loro condotta al consiglio comunale. 
- I detti consiglieri sono accusati -li trascu­
rare gli interessi del panilo che li ha eletti 

per ispirarsi in tntta'ie questioni municipali 
a considerazioni esclusivamente personali.' 

Dissensi nel partito cartista 
I giornali libaralLxjontinuano a parlare dei 

dissensi che si vanMppanifestando nel partito 
carlista. ^ ^ ( 

li'Epocha dice che già si sono verificate nu­
merose diserzioni. Il Liberal aff u'ma cha so 
il partito carlista è venuto perdendo terreno 
in questi ultimi tempi, terminerà di esisterò 
quando Don Jaione avrà raccolta la succes­
sione di suo padre, Don Carlos. 

Le importazioni 
Durante lo scorso mese le importazioni sa­

lirono a 68 milioni di pesetas, mentre noi pe­
riodo corrispondente del 1893 furono di soli 
64 milioni. 

Le esportazioni da 47 milioni sono salite a. 
circa SO milioni. 

Durante i primi setta mesi dell'anno l'e­
sportazione totale fu di 290 milioni e l'impor­
tazione di 390 milioni. 

I n g h i l t e r r a 
L'agitazione dei Kabili 

Ci telegrafano da Londra: 
Notizie di fonte inglese da Tatìgari recano 

che l'agitazione tra i Kabili va crescendo. Da 
un mese nella provincia di Durata nessuno 
più paga le tasse. 

Un'altra nave da guerra Inglese ha rice­
vuto ordini di recarsi nello acque del Maroc­
co. Gli europei fuggono in massa. 

Una leva di 500,000 uomini ' ..; 
Notizie da Tien-Toih recano che è insussi­

stente che Li-Hung-Chang abbia ordinato una 
leva di 500.000 uomini. Una slmile misura è 
inattuabile, non essendovi armi e munizioni 
con cui armare un simile esercito. 

Pare invece che si tratti di soli 50,009 uo­
mini. 

F r a n c i a 
: ' Ferrovia strategica 

Oì telegrafano da Parigi; 
Si sono iniziati gli studi per la costruzione 

di un'importante ferrovia strategica, che do­
vrà riuscire i forti della Biettagoa. 

La linea avrà la lunghezza di 37 chilome­
tri e dovrà essera pronta in agosto del 1890. 

Consiglio superiore di guerra 
Poi primi di ottobre si riunirà a Parigi il 

Consiglio superiore di guerra, par esaminare 
diversi progetti militari cha il ministrò della 
guerra sta preparando. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 31. — Il Figaro dice che la de­
bolezza del conte di Parigi aumenta colla im­
possibilità di nutrirsi. La paralisi intestinale è 
quasi completa. L'ammalato uoa può p.ù quasi 
parlare. 

LONDRA., 31. — Il conte di Parigi Bebbene 
passò la scorsa uotte in uno stato relativa-' 

.'arebbe stata mitigata a loro favore. 
L'annalista del 1565 scrive : guid autem 

sit fulurum eventus denique ostendel. Ma 
non sembra cha si ottenesse alcunché, fuor 
di una carta tolleranza uel coril'erimeoto delle 
lauree In privato e per autorità dei conti pu­
litini. 

Il numero dei dottorati tedeschi, secondoché 
ci mostrano gli annali, scarseggiava ormai nel 
secolo XVI. 

Ad ogni istante ricompare la questione in­
torno al modo di sfuggirà alla pontificia pro-
fessio /Idei, anche perchè le autorità univer­
sitarie perdevano le usuali sportule della lau­
rea, se questa mancava o era privatamente 
concessa. 

Gli studenti tedeschi, sebben sollecitati da 
questa autorità e pur desiderando vivamente 
la buona riuscita, dicono di ravvisare tutto il 
pericolo che la pretesa desti odio contro di 
loro e dubitano assai che la repubblica veneta 
voglia cosi palesemente mostrare il suo appog­
gio a persone aliene dalia fede cattolica. 

Infatti quando nel 1560, morto Pio IV, si 
era chiesta al senato veneto l'abrogazione di 
quella bolla, niente aveano ottenuto né i giu-
r.sti, né gli artisti. 

Cosi tra desiderii insoddisfatti e di continuo 
ricorrenti, chiudevasi il secolo XVI, ma la 
repubblica veneta, sempre desiderosa di evi-
taro ostacoli alla affluenza degli stranieri al 
prediletto Studio, girò attorno lo scoglio che 
non poteva superare, ti 1616 fu istituito un 
co legio di promozione degli artisti per auto­
rità della Serenissima, che si sostituì in que­
sto privilegio ai coirti palatini. Rimase memo­
ria negli annali della prima laurea in questa 

nuova forma. Eguale collegio istituì per i giu­
risti nei 1635. Chiedeva il pontefice, quando 
fu istituito il primo di questi collegi, che t i 
suo presidente esigesse pure dal laureando la 
professio /idei. 

Ma il consultore fra5 Paolo rispose al Doge 
cha quella professione non era stala per lo 
Innanzi richiesta dai conti palatini, cui ora 
la repubblica surrogavasi, che qual giura­
mento non è sano espediente contro gli ere-
tioi occulti, che viene frainteso dagli stranieri 
come atto di vassallaggio at papa, che si deve 
«per carità Christiana havar per cattolico a-'.. 
gnuno di chi non consti il contrario, » che 
dottorando in filosofia e medicina non preterì»., 
desi di far dei buoni teologi, che infine quella 
professione annichilirebbe totalmente lo Studio 
di Padova. La repubblica seguì l'èquo consi­
glio dei frate. 

X 
Tornando ora col pensiero agli studenti .te­

deschi che frequentarono nei secoli scorsi il 
nostro Studio, giustizia vuole che, tolte le de­
plorevoli intemperanze di pòchi, Il diciamo 
gemma di esso. Leale pugna sostennero, 'n 
tempi difficili, per la libertà di coscienza. Ol­
tre questo nobile intento, essi furono l'anima 
.del palavlnum gijmnasium; ora copiatori ad 
e li tori di ignoti o dimenticati manoscritti come 
Viglio Zuichemo e Giorgio Tanner; ora ardenti 
sostenitori, ausiliatore il Bembo e il Trissino, 
della chiamata dell' Alciato ; ora concordi ad 
onorare di sepolcro il Robòrtello morto in mi­
seria; ora propugnatori di nuove cattedre; ora 
solleciti delle esercitazioni anatomiche. Non 
stranieri, ma cittadini del nostro Studio lo sto­
rico memoro li saluta, come di famiglia. • 

http://successor.es


mente soddisfacente,, tuttavia trovasi oggi in 
una debolezza, estrema. 

LONDRA, 31. — Il conte di Parigi in piena 
..cognizione .,ricaya.tle gli.;..Oatrerai. sacramenti 
alla presenza di;,tufo i rpembri della famiglia 
è del personale della, sua., casn. 

LONDRA-, iìl. '— Un dispaccia da Bonny 
sulla, costa occidentale dell'Africa, apnunzia 
che gl\ indigeni attaccarono la scialuppa Lea-. 
ledo uccidendo un marinaio e ferendondone 
nitri do». 

MADRID, 31. — Il sultano del Marocco ha 
inviato una lettera alla Oorle di Spagna pre­
gandola d'inteporre i suoi buoni uffici presso 
la Francia e l'Inghilterra onde indurre a ri­
tirare i rispettivi consoli da Fez. 

LIEGI, 31. — Ieri si verificarono a Tilleur 
25 casi di eluderà con 24 decessi, 

SHANGAI, 31. — Un dispaccio da Ohefa se-
Ì gnala un nuovo attacco dei giapponesi contro 

Porthartur. 
GLASGOW, 31. — I miniatori votarono la 

riprosa del lavoro colla riduzione di 6 pencés. 
NEW YORK, 31. — La polizia arrostò un 

individuo il qualo giurò che venne scelto per 
uccidere monsignor Satolli. Tratterebbesi di 
un pa.zo. 

HONY KONG, 31. — Un incendio a Oanton 
distrusse parecchie centinaia di battelli. Cre-
desi che vi siano oltre mille vittime. 

NEW YORK, 31. — Il direttore generale 
dell'emigrazione o partito per l'Europa allo 
scopo di studiarvi la questione dell'emigra­
zione in generale e particolarmente in Italia 

, por quello che riguarda i padroni., 
A,IA,,31. — Un'edizione straordinaria, un' 

giornale ufficiale reca un telegramma del ge­
nerala Vetter, comandante la spedizione pian' 
dese contro l'isola di Lombock, pervenuto al 
governo ieri sera. Il telegramma dice: La sera 
del 25 corr. fummo sorpresi e assaliti a Tja-
Kra-Negara. il fuoco durò l'intera notte; il 
giorno 26 constatammo di aver avuto 14 uo­
mini uccisi e 18 feriti. Le nostre perdite fu­
rono molto maggiori nella ritirata intrapresa 
su Kataraa. 

La sera ci giunse dall'interno un'altra co­
lonna la quale aveva pure subito gravi per­
dite; con questi ci ritirammo il giorno 27 su 
Aponam. Ivi potemmo stabilire esattamente le 
nostre perdite, 4 ufficiali e 63 soldati morti, 

.. 12 ufficiali a 153 soldati feriti; 6 ufficiali le 
148 soldati dispersi. A Materan perdemmo pure 
4 cannoni. La sorte toccata alla colonna Lawick 
nell'interno dell'isola è ignota. 

Le navi da guerra sbarcarono nell'isola200 
uomini con alcuni pezzi d'artiglieria.; Oggi eb­
be luogo un consiglio di guerra, al quale pre­
sero parte il Consiglio per le Indie, s i co­
mandanti delle forze olandesi, di terra e di. 

! mare. Un giornale annuncia l'arrivo della co-
•: lonun Lawick, con gravi perdite! Il coman-
: dante Lawik sarebbe caduto. ; 

Se il miglioramento continuerà e si accen­
tuerà, si potrà ridurre il disavanzo. In ógni 
caso poro la riduzione non potrà esser molto 
rilevante, per cui il «deficit» continuerà es­
ser relativamente gra-ade e per colmarlo e per 
dare al bilancio l'elasticità necessaria, ci vor­
ranno sempre dai quaranta ai cinquanta mi­
lioni di lire. 

Pt fO- t iSEi© 

sui progetti dì finanza 

fm ALL' OPERA 

Chi non ricorda Sandow, l'ercole moder­
no,' che meravigliò le folle nei circhi d'I­
talia ? 

Tempo fa si era sparsa la notizia della 
sua morte, per compenso, oggi mi giunge 
da Manchester quella del suo ihatnmtfi.io. 

Sì, il «professional stròng man» è stato 
l'eroe di una romantica avventura. Durante 
una rappresentazione al Palazzo di Cri­
stallo, la piattaforma che Sandow reggeva 
col poderoso petto, e sulla quale erano due 
cavalli, si spezzò. 

La presenza di spirito e i muscoli d'ac­
ciaio salvarono l'ercole dal certe schiaccia­
mento. Mentre tutta la sala scoppiava in 
applausi, una giovanetta lanciò nell'arena' 
un mazzolino di violette. Sandow vide l'at­
to., raccolse i Rari e sorrise alla ammira­
trice. 

Qualche mese dopo, il nostro eroe pas­
seggiava tranquillamente per. le vie di 
Londra, quando una carrozza trascinata da 
uri cavali» sfrenato gli si parò dinanzi. 
Dentro, tremanti per l'emozione, una fan­
ciulla ed un vecchio gridavano al soccorso. 

Il giovane si lanciò rapido come il lampo, 
e col pugno di ferro arrestò di colpo l'ani­
male furioso. 

La fanciulla era lei, quella del mazzo­
lino di violette: il vecchio era suo padre, 
uno dei più ricchi negozianti di Manche­
ster. Proprio come nei romanzi del buon 
tempo antico. 

X 
Le scimmie che fumano. 
L'altro giorno i frequentatori del «Jardjn 

der,,plante-s» a P,arigi.,h,anno, assistile ad 
uno,spettacolo pòco cornune. T u t u le seim-
mie ivi rinchiùse fumavano etnie tanti tur­
chi delle sigarette regalate loro gentilmen­
te da dei bincchini che imparavano gli usi 
del bel mondo, mostrandosi perfetti cava­
lieri « vis a vis» delle signore • chimpanzè, 
gorille », ecc. 

Le scimmie aspiravano il fumo,con, una 
straordinaria vclut tà 'e lo lasciavano uscire 
in spire... né più né meno come fanno gli 
altri fumatori che hanno due sole mani. 

«Quid mirum?» Gli uomini non hanno 
forse l'alto onore di scendere dai magna­
nimi lembi dei quadrumani? 

Almeno... lo dicono gli scienziati. 

Abbiamo da Roma, 30 : 
Il ministero ò seriamente impressionato del­

l'agitazione che, si manifesta in tutta Italia 
contro il monopolio degli alcpols o contro un 
eventuale aumento delle tasse sugli alcools 
stessi. 

Esso riceve tutti ì giorni delle memorie e 
delle proteste contro.qualsiasi,misura tendente 
ad aggravare maggiormente l'industria,della 
fabbricazione degli spiriti. 

L'impressione ,è tanto .grande, che l'on..Bo-
selii non osò ripigliar le trattativa col gruppo 
inglese per concludere il monopolio. Egli ha 
deciso di sottoporre il grave quesito al con­
siglio del ministri, che si adunerà tra pochi 
giorni. 

Ma nello stesso consiglio vi sarebbero at­
tualmente degli avversari dichiarati del mo­
nopolio. 

Gli onor. Saracco e Maggiorino Ferraris, la 
. cui competenza in materia di finanza è alta­

mente apprezzata dagli stessi avversari, giu­
dicano, a quanto si dice, dannosissima per la 
economia nazionale la misura escogitata dal-
l'onorev. Sonnino ed accettata dall' onur. Bo-
selli. 

Lo stesso onor. Sonnino avrebbe sensibil­
mente modificata le sue opinioni relativamente 
all'efficacia di nuove misure fiscali a danno 
degli alcools. 

DI fronte a tante contrarietà, non sarebbe 
da stupirsi se il governo finisse per decidere 
-d'abbandonar qualsiasi progetto di monopollo 
e si accontentasse d 'un lieve aumento delle 
tasse esistenti sugli spiriti. 

Ma se ciò si deciderà, allora, mancherà la 
base principale del nuovo programma finan­
ziario del governo e, siccome ò un' assurdità 
l'ammettere che II disavanzo possa esser col­
mato colle sole economie, ne verrà di conse­
guenza che il ministro delle finanze dovrà 
proporre qualche altro provvedimento fiscale 
-a larga base. 

Coloro che credono che il programma fi­
nanziarlo del, governo sia già concretato nelle 
sue linee generali, sono in errore. Finora non 
c'è nulla di stabilito e i progetti che l'on. Bo-
selli sta studiando, se si escludono i monopoli 
e si esclude anche il rimaneggiamento delle 
tasse sugli spiriti, non basterebbero tutti in­
sieme a eliminar il disavanzo sìa dell' esercizio 
in corso ohe degli esercizi futuri. 

Fortunatamente i redditi doganali incomin­
ciano a migliorare. 

Nella 2. decade di luglio si ò avuto un ri­
sveglio lieve e questo si è mantenuta durante 
i primi 7,giorni della 2. decade. 

Un granchio a secco. 
Scrivono dà San Remo: 
In settimana, nel vuotare la cisterna della 

villa Andreina, si era trovato un mucchio 
di ossa che, li per lì, dalja Questura furono 
ritenute gli avanzi d'un feto umano. 

Si procedette tosto all'arresti di una cuoca, 
che durante l'inverno si èra sgravata di 
un incomodo fardello, incompatibile còl suo 
stato nubile, e già addetta al servizio della 
casa. 

1 giornali locali parlarono tosto con molte 
frange di un «infanticidio». Una perizia 
medica, invece, ha constatato trattarsi di 
ossa di... coniglio! Figuratevi il naso della 
Questura e dei cronisti. 

La cuoca fu rimessa in libertà. 
X 

Un artista vivo e originalissimo. 
Tale è veramente il prof. cav. Aristide 

Conti da Camerino, il quale ebbe ieri il 
cortese pensiero di presentale alcuni esem­
plari di quadri da lui eseguiti e 'ripròdu-
centi con cara efficacia figure e paesaggi 
can.sistema che credo fino ad ora affatto 
intentato. 

E il sistema censiste n.ella assoluta as­
senza di ogni opera di pennello e di co­
lori, e nella artistica disposizione di un 
piano di foglie e petali dì fiorì e dì scorse 
d'albero e di arbusti opportunamente sec­
cati ed abilmente preparati cos'i da ripro­
durre le più lievi sfumature delle princi­
pali tinte e da resistere alle ingiurie delle 
stagioni. 

I lavori mostrati del prof. Conti furono 
già assai favorevolmente giudicati dal Bru­
schi professore di Belle Arti in Roma, e 
nuove lodi otterranno, ne sono certo, dai 
competenti colleghi di Firenze, Milano e 
Venezia, dove egli si reca a làr conoscere 
i telici risultati del suo ingegno e della sua 
lunga esperienza. 

X 
Le sciocchezze: 
Un creditore inesorabile: 
Trovandosi agli estremi di vita un po­

vero uomo, gli si preseatò frettolosamente 
un suo creditore, dal quale aveva ricevuto 
in prestito' IOO franchi pochi giorni prima 
di cader ammalato. 

— Su via presta, pagami, che è tempo, 
gli disse. 

L'altre rispose can voce spirante: Deh ! 
lasciami morire in pace. 

— Oibò! non lo sperare; tu n.n morrai 
finché non mi avrai pagalo I 

X 
La sciarada : 

Strano e pur vero tanto 
Ma, can un dubbio e un santo, 
Fai d'Africa una terra, 
Ch'ora minaccia guerra. 
.Quella d'ieri: 

CON-SERVA-ZIO-NE 
LA FORBICE 

Sronaea-iel E.eg^o 
R O M A 

Cava l lo in l«fja c h e ucc ide u n p a r ­
r o c o . — Il cavallo d' una vettura, avendo 
preso la mano al cocchiere, si. diede,a correre 
pazzamente per via Garibaldi investendo il cap­
pellano della parrocchia di Santa Maria In Tra­
stevere. 

Il povero prete rimase ucciso dell'urto. An­
che Il vetturino è ferito. 

G r a v e incend io . U n a v i t t i m a . — A 
Marcellina, piccolo comune della provincia di 
Roma,, un incendio distrusse, otto capanne di 
contadini. 

È rimasto vittima dell'incendio un bam­
bino. _ . 

T O R I N O 
I l u n e r a l i del b a r o n e . D e P e c c o z . — 

Verso mezzogiorno la salma del barone De 
Peccoz giunse a Gressoney. 

II conte Oldofredi rappresentava la Regina 
la quale giunse iersera allo chalet De Peccoz 
a Gressoney. Seguivano i fratelli, le sorelle, i 
nipoti, i villeggianti, tutta la popolazione e le 
rappresentanze dei comuni vicini. Si notavano 
corone splendide. 

Dopo la funzione in chiesa, lasalma fu tumu­
lata nella cappella propria. 

Da fonte attendibile si afferma che. pi ba­
rone De Peccoz non mori di sincope al co­
spetto della Regina in una escursione alpina, 
sibbene precipitato in un burrone, essendosi 
rotta la fune a cui egli ed altri alpinisti si 
tenevano. 

La stessa Regina avrebbe corso seriissimo 
pericolo. 

. I M O L A 
Il C o n g r e s s o Soc ia l i s t a sospeso . —? 

Consta che, per ordino superiore, il congres­
so Socialista Nazionale, che si doveva tenere 
in, Imola nei giorni 7, 8 e 9. settembre, è so­
speso. 

Non abbiamo bisogno di dire che appro­
viamo, senza riserva, le disposizioni del go­
verno e che speriamo di vederle eseguite ;a 
dovere. 

U D I N E 
Un p a r r o c o p r e c i p i t a t o in u n bur ­

r o n e . — Don Pietro Longo, parroco di Sici-
lotto, Forni Avòltri, d'anni 67, l 'altra sera, 
ritornando assieme ad un ragazzo da Collina 
dove era stato a celebrare un matrimoniò, 
scivolò e andò a finire In un profondo bur­
rone, dove rimase cadavere infórme. A tutti 
produsse grave dolore la notizia della tragica 
fine di don Pietro Longo perchè era un buon 
sacerdote. 

Bellissimo il progetto redatto dall'ing. Fran­
cesco Tattara per il riatto della via Venti Set­
tembre, ma.,., troppo; costoso (L. 82000) co­
sicché poco c'è da sperare per un riordina­
mento di quella.via, dove si gode uno dei più 
belli panorami del Veneto. 

':- x 1 

Il cav. dott. Velo) chirurgo primario, .del 
nostro ospitale, ha compiuto il giorno 23, una 
operazione difficilissima, l'estirpazione detta 
milza, con esito felice e col plauso di tutti i 
medici presenti di Bassano e del paesi vi­
cini. 

All'ottimo Velo, allievo e ex-assiatente del­
l'illustre Bassìni, congratulazioni sincero anche 
da queste colonne. 

J R O N A C A DELLA PROVIN CIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

C a r r a r a S. Giorg io , 3 1 . — Condotta 
Medica. — Quest'oggi parte da qui il signor 
Adolfo doti. Migliorini, dopo sei mesi, durante 
i quali esercitò lo funzióni di medico-chirurgo 
consorziale dello due Carrara.. 

Oli abitanti di questo Comune, e special­
mente il sindaco sig. Antonio Vasoin, che tanto 
s'adoperò perchè il sig. Migliorini ottenesse 
la nomina stabile, sono addoloratissimi per la 
perdila di un così valente sanitario, premu­
roso e zelante, che, alle doti della mente, ac­
coppia la bontà d'animo e la mitezza dei co­
stumi. 

.Egli si reca quale medico primario nell'im­
portante Comune di S. Drigo, Provincia di 
Vicenza. 
i Gli amici, interpreti.dei sentimenti di tutta 
la popolazione di Carrara..augurano all'egre­
gio dottore sempre più brillante l'avvenire 
nella difficile, carriera sanitaria, alla quale sijè 
dedicato con vero intelletto d'amore. 

(CORRISPONDBNZA PARTICOLARE! DEL Comune) 

Gi ta a u t u n n a l e e no t i z i e v a r i e 
Bastano, 31. 

(0. B.' M.) — Ieri verso il pomeriggio il si­
gnor Giulio nob. Vanzo-Mercaote - il simpa­
tico sportmann bàssaiiese - mi invitò a re­
carmi a Crespane con lui e con la sua gen­
tile signora. 

Accettai molto volentieri il grazioso invito, 
desiderando convincermi che I'ameno paese 
accoglie una numerosa colonia di villeggianti. 

Scendeva la notte quando arrivammo e 
"fummo.accolti gentilmente dal prof. Sozzani 
del R, Liceo di. Massa-Carrara e dalla sua 
bellissima consorte contessa Maria Battaglia. 

Dopo una breve passeggiata per |Crespano, 
1' amico Cencio Guerra ci invitò a casa del 
càv. Giuseppe Rossi, che è alla vigilia di 
nuovi allori, dovendosi recare fra pochi gior­
ni alle corse di Trieste. 

Il Rossi e la sua signora ci furono larghi 
di cortesia, peccato che l'ora tarda non abbia 
permesso una vìsita ai cavalli. 

Rappresentante graziosa delle belle signori­
ne bassanesi è in casa Rorsi un amore di 
fanciulla, la signorina Maria Fabris. 

Usciti da casa Rossi, ci recammo al «Casi­
no Sciale»; una istituzione novella accolta con 
entusiamo da tutti 1 villeggianti. 

Là si fa della musica, si giuoca e sì balla ; 
anzi, quando entrammo, sedeva al piano un 
bravo suonatore di Padova, l'amico carissimo 
Gaspare Briganti. 

Per. domenica è combinato un convito, che 
sarà naturalmente seguito da animatissimo 
danze. 

Per questa volta ommetto i nomi dei nu­
merosi villeggianti, temendo le inevitabili 'di­
menticanze, assicurandovi però che Padova è 
molto bene rappresetata. 

X 
Domani sera al Donizzetti si presenterà lo 

compagnia Veneziana, ora ricostituita, Zago e 
Privato, colla brillante commedia di Libero 
Pilotto : L'onorevole Campodarsego. Non du­
bito che i forestieri che villeggiano numerosi 

'in questi ameni dintorni accorreranno al Do­
nizzetti, felici di poter passare allegramente 
un paio d'ore ogni sera. 

X 
Domenica saranno qui ospiti graditissimi i 

velocipedisti padovani, che faranno una gita 
pel Canale di Brenta e nel ritorno pranzeranno 
a Bassano. 

X 

È fatto obbligo ai concorrenti d i fornirli 
alla Commissione tutti i dati di fatto relativi 
al Concorso, è .cioè : 

. a) sulla provenienza delle viti,, eslbenj, 
la relativa fattura, qualora fossaro state acqui 
slate direttamente presso qualche vivaista, i 
un certipeato di Comizi, o Sindacati agricdil 
se furono acquistato per loro.mezzo; QualoiH 
poi le .vi t i provenissero da vivai propri d f l 
concorrente ne sarà fatta nota sulla domani] 
d'ammissione al concorso e sarà comprovai^ 
da un certificato del Sindaco; il vivaiO"poli 
allora essere esaminato dalla Commissione giti] 
dicatrice la quale ne terrà conto nella classi 
ficazione di merito dei concorrenti; 

o) sul sistema d'innesto specificando (J 
le viti saranno innestate al tavolo o al posti) 
in quale epoca e con qual sistema; 

e) sull'epoca, costo del lavori è modo || 
impianto e di coltivazione. 

Devono, altresì i concorrenti informare 
tempo per iscritto od a voce, l'ufficio di 5 
greteria della Società intorno all'epoca nellj 
quale intendono dar mano ai lavori d'impianlj 
affinchè la Commissione possa regolarsi 
praticare i necessari, rilievi. 

Tutte le istruzioni e tutti gli schiarimeli! 
che 1 concorrenti credessero necessario di ai 
sumere intorno al presente concorso sarai!» 
loro offerti, durante 11 termine utile dalla Pri-
sideuza della Società stessa. L'ufficio, resi 
aperto tutti i giorni dalle 9 alle 11. 

I concorrenti potranno anche rivolgersi il 
l'ufficio del Sindacato Agricolo o del Core 
zio, Agrario di Padova (stabile del Telefoni 
Via San: Bernardino) per avere istruzioni salii 
qualità di .viti americane più .opportune, sii 
loro impianto e sun altri .dettagli, agricoli eli 
possono avere attinenza coi presente Concorsi 

CRONACA DELLA CITTÀ 
SOCIETÀ D'INCORAGGIAMENTO i 

p e r l ' a g r i c o l t u r a e l ' i ndus t r i a i 
N.ELLA P R O V I N C I A DI PADOVA 

In esecuzione della deliberazione , presa dal 
Consiglio d'ÀmministraziOBe nel!' 11 giugno a. e. 
questa benemerita Associazione ha aperto il 
Concorso ai seguenti quattordici prèmi d'in­
coraggiamento fra gli agricoltori della Pro­
vincia che avranno effettuato con buon esito, 
nei loro poderi l'impianto di vili americane, 
resistenti' alla /ìlassera, innestate con varietà 
nostrane: 

5 grandi diplomi d'onore 
, 3 medaglie d'argento e 1. 200 per ciascuna 

6 medaglie di bronzo, e 1. 100 per ciascuna. 
I predetti premi verranno accompagnati dal 

relativo diploma e saranno distribuiti in una 
adunanza solenne della Società d'Incoraggia.-
mento entro l'anno 1897. 

II concorso sarà regolato dalle norme e con­
dizioni qui appresso indicate. 

N o r m e e cond iz ion i pel Conco r so 
I. Il Concorso è indetto allo scopo d'inco­

raggiare gli agricoltori della Provincia di Pa­
dova ad intraprendere impiant. di viti ame­
ricane resistenti alla lìlossera e ritenute 
buone posta-innesti di varietà nostrane. Il 
Concorso avrà seguito qualora lb concorrenti 
almeno si inscrivano in tempo utile. 

II. Possono prender parte al Concorso tutti 
coloro che attendono all' industria agricola, 
sieno essi proprietari o affìttaiuoli o coloni. 
Oli affìttaiuoli ed i coloni devono però pro­
vare d'aver ottenuto il consenso del proprie­
tario per l'impianto, nel fondo, di viti ame­
ricane. . , 

III. 11 termine utile per la presentazione 
delle domande all'ufficio di Segreteria della 
Società d'Incoraggiamento (Piazza Cavour, Pa­
lazzo delle RR. Poste) è fissato a tutto 31 di­
cembre 1894. Le domande saranno redatte in 
carta da bollo da cent. 60 e dovranno conte­
nere l'indicazione del nome, cognome, pater­
nità ed eventuali nom'gnoli del concorrente, 
nonché quelle del Distretto, Comune e frazione 
di Comune dove trovatisi gli impianti iniziati 
o da iniziarsi e tutte quelle altre indicazioni 
che possono valere a facilitare le visite in 
luogo della Commissione aggiudicatrlce dei 
premi. a 

IV. L'aggiudicazione doi premi verrà fatta 
sulle proposte motivate di una apposita Com­
missione successivamente alle visite praticate 
ai singoli impianti posti in concorso. 

V. Sono ammessi al Concorso tanto i vi-
gnetti schietti a palo secco; quanto quelli a 
sostegno vivo non che le filate campereccie, 
purché i ceppi non sleno in ogni caso in mi­
nore numero di 500 in un sol corpo,-o in 
pochi e consecutivi filari di campagna. 

Le viti per il presente concorso devono es­
sere piantate nel prossimo autunno od al più 

1 tardi nella ventura primavera (1895). 

IL TRENO OSPITALE 
del la Croce R o s s a I t a l i a n a 

Lo scorso aprile nell'occasione de| Congressi 
medico internazionale di Roma, il Cqn,si) 
centrale,.della.sCrqce,,Rossa Italiana aveva il 
trezzato ima sezione di treno-ospedale di dt 
dici vetture intercomunicanti, costruito cu 
materiale della Società per la rete meditar» 
nea. Questo treno-ospedale militare 
presso la stazione centrale di Termini èB'f 
sperito in uba gita a Tivoli, raccolse l'appro­
vazione unànime delle autorità militari<rit tutti 
le nazioni civili J..I ivi allora rappresentate, 
colle tende iej baracche di soccorso, del mi­
nistero della guerra germanico disposte.. n«ili| 
nuova via Parma, -e. colla baracca-ospedali 
ohe l'ordine dei Cavalieri di Malta aveva erell 
al Policlinico su uno spazio di terreno,nonsj. 
opra.fabbricato, formò la grande attrativa&. 
l'esposizione d'igiene,', destando la.curiosili, 
l'ammirazione non sole dei medici e,dei mili­
tari, ma altresì del pubblico profano .allearli 
dalla guerra e, della chirurgia, e perfino dalli 
signora gentili che in fatto di massacri eli 
sangue inorridiscono al primo pensarci 

X 

Come abbiamo ripetutamente annunziati 
questa mattina alle, ore 7,30 proveniente ili 
Venezia, trainato da due locomotive, già» 
la IV sezione del treno-ospedale, allestito el 
equipaggiato con sei vetture della Società Ve­
neta^ allo scopo di far propaganda in favoni 
della benemerita istituzione e di esercitarmi 
il personale. 

Questa sezione è partita il giorno 26 corr, 
da Vicenza e prima di giungere qui fu negli 
seorsi giorni a Treviso, ad Udine, a Venezia 
e dovunque il treno si è fermato ha suscitali 
l'ammirazione dei molti visitatori 

X 
Ad attendere i! treno sotto la tettola dellij 

stazione, c'era quasi al completo il Comitati 
della Croce Rossa di qui. 

Oltre al Presidente signor conte Giulio Oli' 
sti, abhiarao notati i signori : D'Aucoua doli-
Napoleone vice-presidente, 9asparini sei 
Santello membro della Presidenza. 

Appena fermato il treno scesero i soci 
Croce Rossa e primi i signori conte della So-i 
maglia, Presidente del Comitato Centrala IH' 
liane; il deputato conta Miniscalchi, Pr» 
dente di quello regionale residente a .Veronal 
Il conte Querini presidente di quello di Vi­
cenza; il dott. Silvestri rappresentante J«1J 
ministro della guerra; il cav. Boccardo 
dante 11 treno-ospedale; il dott. Zannlni ca­
pitano medico comandante il personale san1' 
tario dei treno stesso. 

Dopo fatti i più cordiali saluti, ebbero luogo] 
| le presentazioni. 

, Quindi il treno andò a formarsi sul 
binario fuori della tettoia in attesa dell'or»] 
della visita ufficiale che avrà luogo alle 
dieci e mezza. 

I membri del comitato di qui ed il P 
naie viaggiante uscirono quindi in città. 

X 
Alle ore,dieci le varie autorità incomincia»!) 

a radunarsi sotto la tettola per la visita 
trenorospedale ,o per assistere alle varie es 
rienze che verranno fatte con finti feriti. 

• Delle,autorità abbiamo notate; 
II prefetto comm. Daniele Vasta; 

gliere delegato cav. Hoffer, il siudaco conte) 
Barbaro col segretario capo cav 

colisi 
conti 

Bouelli) » 



•eojnmr.ÌBeggiato présidento della. Deputazione 
provi ridala , 1 deputati provinciali Turola, 
Balia Vppabit*,, i, consiglieri comunali Sotti, Cit­
tadella Vlgodarzere coroni., Gino # Do Lazzaro 
cpnto Antonio, il generale Cobladchl. 
' Abbiamo notati inoltre, molti medie! della 
Città, molti ufficiali del nostro presidio e molte 
signore. 

A tutti fecero; gli onori* .diremo, di casa, i 
conti, 4ella; Somaglia. e,,{Siniscalchi, e ili cav. 
Boecardo, direttore, del treno. 

aulijdi i presenti passarono a visitare il 
treno-ospedale. 

X 
Il treno è mirabilmente ordinato od equip-

giato. 
È, un vero modello del genere, perfetta­

mente ordinato, comodo, pulito;,comprende, 
come abbiamo già detto, sei vetture comuni­
canti fra loro, una per il personale direttivo, 
un'altra per ufficio contabile ed, infermeria 
degli ufficiali,, una terza per infermeria della 
bassa; forzn, una quarta per la fai* macia e 
deposito vittuarie, una. quinta par cucina, e 
l'ultima per il personale di assistenza medico­
chirurgica. 

I letti disposti nelle infermerie a doppia 
•corsia, sono tutti letti-barelle, che permettono 
di raccogliere i tariti nel luogo ove [sono ca­
duti e di medicarli, occorrendo, sul posto senza 
far loro subire alcun trasbordo, ne quando 
sieno tradotti alla carrozza, né quando lo fos­
sero da essa all'ospedale di seconda linea. 

Come i letti, così gli, altri mobili sono sem­
plici, adatti gli utensili di cucina, completi gli 
•apparecchi per medicazione, perfetto l'arma-

...mentario chirurgico, ben fornita la farmacìa 
di tutti i rimedi necessari ed urgenti. 

Ogni riparto ha tutti i particolari curati in 
moddjna'ppuiitabiie;, basta osservare la far­
macia -•per esempio - per vedere con quanta 
sapiente accuratezza si è provveduto ad ogni 
particolare, , 

Le vetture .pel personale direttivo e conta­
bile contengono tutto le comodità che si pos-

. sono avere .compatibilmente colla possibilità. 
Tutto è calcolato; ogni minimo spazio usu­
fruito; ogni particolare preveduto. 

Nulla manca. Istrumenti; chirurgici, disin­
fettanti, fascio, medicine per ogni genere di 
ferite; provvigioni pel personale, con una cu­

cina benissimo disposta, e con quanto è ne­
cessario alla amministrazione del treno, in 
apposito riparto; alloggi del personale princi­

pale e subalterno con «n certocompfort, ne­
cessario per i pietosi che si sobbarcano tanti 
disagi e si. espongono a tante emozioni. 

X 
Tennero fatte alla presenza degli limitati, 

varie manovre ordinatissime dal personale del 
. tetto, cioè collocamento di barello con finti 
1 feriti. Questa manovre vengono comandate 
•dai sorveglianti sotto la direziene del medico. 

X 
Tutto il personale veste la divisa coi distia 

itivi di grado e di qualità di servizio sul brac­
iaio e sul berretto. , ' , 

Il cav. Boccardo ha il grado di maggiore, 
lil medico-.capp di capitano,,^assistente in pri-
1 ina di tenente, gli assistenti in seconda di sot-
Itenenti; egualmente nel personale amministra­

tivo. Tutti hanno il vestito In pano nero a 
I filetti rosso-scuro; quando però sono in servi-
pio e in questa, stagione,,vestono in tela russa. 

X 
Le autorità, gli invitati rimasero oltremodo 

soddisfatti ed esternarono al conte della So­
daglia, al conte Miniscalchi, ed al cav. Boc­
cardo i sensi della loro ammirazione. 

La visita ufficiale terminò alle ore 10 1|2. 
Dopo di che ebbe libero l'ingresso per visitare 
il treno, il pubblico accorso numeroso sul sito, 

X 

I
la un numero precedente abbiamo g'à dato 

l'elenco de| personale che compone il suddetto 
treno e crediamo quindi inutile il ripubbli­
carlo. 

X 

I
II treno-ospedale partirà alle, ore 1,35 fa-

tondo ritorno a Vicenza donde è partito per 
Poi passare, in disarmo. 

.% 

I prezzi dei carnami 

I
Riceviamo dall'onorevole Municipio l'elenco 

Sei macellai che fecero variazioni nei prezzi 
^ei carnami per la quindicina dal 1- al 15 sot­
tombre 1891: 

Oardin Valentino (Ponte Corvo) 
Manzo 1.70,1.50,1.10 .- Vitello 2.00,1.60, 1.30 
Castrato 1.50, 1.40, 1.30 ' 

Schiavon Gaetano (Ponte Corvo) ' 
Manzo 1.60, 1.40,1,20 -, Vitello 2.00, 1.60,1.30 
Castrato 1,40, 1.30 

Tosarin Pietro (Piazza Frutti) 
«anzo 1.70, 1,50, 1,20 
Castrato I.40, 1 20 

Lazzarini Paolo (Portello e P. Frutti) ' 
*nzo 1.50, 1.40, 1.00 - Vitello 1.88, 1.60,1.40 
Castrato 1,30, 1.00 

I Pskinder Matteo (Teatro S. Lucia) 
Manzo 1,70,.i.fio, j.30 . Vitello 2,20, 1.80 -

strato 1,50, 1.30 

Qarbin Domenico (Piazza Frutti) 
,*"«o 1.70,1.50,1.40 - Vitello 8.09, 1,80,1.60 
[astratto 1.60, 1.20 

Vitello 2.80, 1.60 

I, Pavan Giorgio ;(gotto.Salone) "'* ," 
Manzo 1.60,1.30, 1.00 - Vitello 2.00, 1.60, 1.2» 
Castrato 1.30, 1.00 

Tormeno Francesco'(Isola S. Giac.) 
Manzo 1.60, 1.40, 1.20 *; Vitello ,2.00, 1.70 -
Castrato, ,1.40/ 1.20-

iFerro Leopoldo1 (Via Fabbri) 
Manzo V qual. 1.60, 1.30, 1.00; II' qua!.,1.40, 
1.20, 0.80- Vitello 2.00,1.50-,Oastr. 1,40>.1.20 

*% 
Bol le t t ino del l ' I s t ruz ione . 
Dal Bollettino,della pubblica istruzione pub-, 

blicato ieri, rileviamo le seguenti disposizioni 
che riguardano il personale insegnante di 
qui. 

Gruber, professore di agraria; Vigolo, pro­
fessore di diritto e di legislazione rurale Del­
l'università di Padova; Oeccon fprofessore di 
disegno nella scuola tecnica di Padova. 

. •% 
Ringraz i amo l i lo . 

La signora Teodolinda Zadra, forse in 
terpretando i sentimenti della madre testé 
defunta, elargiva all'Istituto dei Ciechi L. 300. 

Il Consiglio di Amministrazione: dandone 
notizia, ringrazia della elargizione la genero­
sa benefattrice. 

«** 
B a n d a c i t t ad ina . 
Anche del concerto di Ieri sera, vogliamo 

dire due parole di elogio, perchè esso una 
volta di più rivelò la finezza della esecuzione 
che l'egregio maestro Palumbo e gli esecu­
tori della banda cittadina sanno dare ai pezzi 
come quelli di ieri, importantissimo. 

L'esecuzione della Gioconda della quale il 
nostro giornale aveva parlato ancora, fu a-
seoltatissima ed applaudita assai. 

Cosi del preludio dell'atto I' e finale del 
IIP della Manon Lescaut. 

Per ciò adunque alle ovazioni del pubblico 
noi aggiungiamo i nostri rallegramenti che 
torneranno, vogliamo credere, graditi alla no­
stra musica. 

*** 
A c q u e d o t t o . 
Per interesse del pubblico annunziamo che 

in causa dei lavori nella canalizzazione verrà 
sospeso il servizio di somministrazione dell'ac­
qua delle strade sotto indicate dalie ore 22 
del 1 settembre alle 6 del giorno 2 : Via A-
gnello - Cà di Dio vecchia • S. Sofia - Zuceo 
- S. Eufemia - Agnus, Dei - S. Catterina -
Piove - Zitelle - Ospedale - Bussi - e S. Mas­
simo. 

M a l o r e improvv i so . 
Oggi, alle oro 7, certo Bissoto Aqgeloj da 

Castelfranco, giunto al Ponte della Torricelle 
venne, preso ila. improvviso malore. 

Il poveretto cadde a terra, senza però ri­
portare nessuna contusione. 

Da una guardia a dai parenti venne tosto 
soccorso. 

L'infelice ò venuto a Padova per una visita 
al Santo. 

.% 
A r r e s t i . 
.Dall'arma dei Reali Carabinieri, in .Piazza 

Vittorio Emanuele, per mandato di cattura 
nel pomeriggio d'ieri,, venne arrestato; certo 
M. A., il quale deve scontare la pena di cin­
que mesi di reclusione, che gii fu inflitta per 
soppressioni di corrispondenze postali e furto. 

— Venne pure arrestato un ragazzo di 12 
anni, abitante in Via Ogni?auti, perchè sor­
preso mentre stava rubando dell'uva in un 
fondo chiuso di proprietà dei sig. O. E. 

— Questa mattina alle 8 la brava guardia 
Municipale Vanda Amerigo arrestava certo 
Diana Anselmo di P.ozzqnqvo, perchè andana 
questuando lungo la Via Turchia. Perquisitolo 
gli sì trovarono indosso L. 21 e cent. 45 delle 
quali lire 14 In argento, 3 in carta e il ri­
manente in rame. 

C r o n a c a spicciola. 
Nella casa di certa Fornasero Pasqua di 

Este venivano rubati due orecchini d'oro del 
valore di L. 20. 

Il furto fu commesso di pieno giorno. 
—- Certo Gavagnin Antonio di Bovolenta, 

lascialo un carretto in un cortile aperto, co­
me di consueto, da certo Martello Vittorio 
pregiudicato, venivano derubati due sacchi di 
riso, del baccalà ed una tenda di tela, dèi 
complessivo valore di L. 75. 

Il colpevole venne arrestato. 
Dalle guardie di città venne arrestato certo 

Frison Giovanni, perchè sottoposto alla vigi­
lanza speciale veniva sorpreso fuori della 
propria abitazione dopo l'ora in cui doveva 
ritirarsi, 

B O L L E T T I N O 
delle pubblicazioni matrimoniali 

del 2 6 A g o s t o 1 8 9 4 
Prime pubblicazioni 

Rota Giovanni di Giuseppe agente di corn­
iti! )rcio con Bettini Luigia di Sante casalinga. 

Marcato Luigi di Antonio calzolàio con Gal-
0 Rosa fu Luigi domestica. 

Cappelletti Raffaello fu Antonio scrittore 
privato con De Biasi Rosa fu Pietro sarta. 

Pizzegbello Gaetano di Elisabattajfabbr» con 
Pinato Maria di Pasquale casalinga. 

Beggiato Scipione fu Secondo possidente con 
Chiaretto Margherita fu Luigi casalinga. 

Rosso|ato Giuseppe fu Sante macellaio con 
Marnasi Angela fu Giuseppe casalinga. 

Tutti di Padova. • 

i ,J)anle!|' Qddpne fu Pietro prof, in lettere in 
Pavia con Bèrtoli Laura di Alfonso possidente 
in.Padova... . . 

Scarpa detto LollOj Franeesoo fu Giovanni 
esattore comunale di; Pajiestrina con Milanet-
to,;Teresa fu Carlo casalinga'di Padova. 
, ,,Òmetto Lpigi di Eugenio contadino In. VII-
lafranoa padovana con Visentin Maria di An­
drea contadina di Obiesanuova. 

Olregnanin Pietro di. Luigi pizzicagnolo dt 
Rovigo con Saccon Antonia fu Francesco ca­
salinga di Padova. 

Barbato Antonio fu fiomoniCO guardia sala 
ferroviario in S. Pietro'in,Casale: con Fiora-
vante Luigia di Andrea^ casalinga in Arcella 
di Padova. 

Àrrlgoni degli Oddi conte Ettore di Oddo 
possidente di Monselice con Camerini contessa 
Aida di Giovanni possidente di Ferrara. 

Buttari Francesco di Pasquale impiegato in 
Padova cou Cuccato Elisa di Bortolo casalin­
ga di Monselice. 

Vettore Pasquale di Pietro contadino di 
Novanta Padovana con Tonon Stella di An­
gelo casalinga di Camin di Padova. 

STATO CIVILE DI PADOVA 

Bolli'tlim drl 80 
NASCITI!. - Muschi N 4 - Femmine N. 1. 
MATRIMONI. - Rossetto Antonio di I.u'gi villico con 

Z:i<rj.'i;i Carla di Anlonio villici. 
Trevisani Alessandro di G. lì parrucchiere con Maga­

rono Giovanna di Giovanìiij sarta, 
lieniei- doti. Antonio di jLniiji avvocalo con Dalla Torre 

contessa Giovutina di Paolo, possidente. 
MOIIT1. - Barale Carlo fu Giuseppe maggiore della ri-

sprva pensionato anni 19 coniugato. 
1 bambino del P. L. . ài Padova. 

Bollettino del 21 
NASCITE. - Mischi N. 3 - Femmine N. 1. 
MOHTI. - Musson Seccò ! Giustina fu Angelo anni 67 

casalinga vedova. 
Hiscuola Luigi fu Antonio anni 72 ex impiegato vedovo 
Sanili Pantano Domenica fu Giuseppe jnni 77 casalinga 

vedeva. 
1 bambino (lei P. 1,. di Padova. 

.Bollettino del 28 
NASCITE. ; Maschi N. 0 - Femmine N. 0. 
MATRIMONI. -. Zanon Cesare di Giuseppe pasticciere 

con Zanetti Vittoria di Domenico sarta. 
. MOIfl'I. - Badan Uinlierlo di Luigi anni 3, 

Cjlderara Filomena di Pietro giorni 6. 
Coloselti Luigia di italico anni 2. 
l'anitigolin Giovanni di Carlo anni 21 cavolaia celibe. 
Sbarello Giuseppe Iti Antonio anni S6 barbiere celibe* 

di Padova. 
Bollettino del 23 

NASCITE. - Maschi N. 1 - Femmine N. 2. 
'MATRIMONI. - Gaiola, Giuseppe di Luigi paslieiere con 

Cantili Giuseppina di Nicola casalinga. 
Scapolo G. B. di Pietro macellàio con Vicinelli Toma-

sina del P. L. domestica. 
• • MORTI. - Simonichi Livia di Giuseppe anni 2. 

Zangrossi Giuseppe di Ferdinando anni 3. 
De Ferrari Zidra Marianna lu Pier Giovanni anni $2 

possidente vedova. 
Baraussi Maddalena fu Andrea anni 90 domest. vedova, 

di. Padova. 
Re l'aitino del 24 

NASCITE. - Maschi N. ,3 - Femmine N 3. 
MORI'!. - Guerrana Costante fu Giovanni anni :54, be­

nestante celibe. 
Rigato Maria di Francesco anni 28 monaca nubile. 
Garbo Vincenzo fu Gaetano anni. 70 ex custode eoniug. 
Sjardi Ferdinand 1 fu Antonio anni 80 cucitrice nubile", 

di Padova. 

SPETTACOLI DEL GIORNO 

SPETTACÒtlTÓEL GIORNO 
T e a t r o Gar iba ld i . — La Compagnia I-

[taliana di Operette .comiche, diretta da CIRO 
SÈOGNAMIGLIO rappresenterà : 

I GRANATIERI 
Ore 20,45 (8 3|4J. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 1 ssttarabre 1894. 

R o m a 31 
Rendita contanti —.j-
Rendita per fine 90,és 
Banca Generale 43, -. 
Credito mobiliare 122,» 
Azioni Acqua Pisa 1090,= 
Azioni 'Immobiliare 8 9 , -
Parigi a 8 mesi = ,— 
Parigi a 6 mesi —,--

M i l a n o 31 
Rendita it. contanti 00,7,7 

• fine 91,02 
Azioni Mediterranea 462,— 
Lanificio ROIBÌ 1232,= 
Cotoninolo Cantoni ;-, 380,= 
Navigazione generale 241,— 
Raffineria Zuccheri 192,— 
Sovvenzioni G,~ 
Sooietà Tonata 20,— 
Obbligano,-i, merid. 303, ~ 

» nuove 3 Ola 274,= 
.Francia^, vista 111,25 
Londra a 3 mesi 27,9(> 
Berlino a vista 137,30 

V e n e z i a 31 
Rendita italiana 90,7:; 
Azioni Banea Veneta 203, — 

» Società Yen. —,= 
. Cot. Venez. 2 0 5 , -

Obblig. prost. venez. 
F i r e n z e 31 

Rendila italiana 99,08 
Cambio Londra 27.00 

» : : Francia 111,80 
Azioni P. M. 593=.. 

» Mobil. 130,50 
Torino 31 • 

Bandita contanti 90.65 
.' W fine . Y 94,70 
Azioni, lerr, Medit. 444,3= 

,, » »', Mer. ' 59S, -
'Credito ilontUare 129,— 

» Nazionale ,=:, tn 
:an'ea di,Torino . ; njeqo 

Pariuì 31 
lendita fr. 3 Oro —,— 'dem 3 0[0 porp. 104 — 
idem 4 1[2 OiO 108.50 
idem ital 5 ,9iO 82.70 
Cambio s. Landra 25.18 
Consolidati, inglesi 101,68 
Dbbligazioni lorub. . 318,25 
."ambio Italia ' 10,12 
lendita turca 24,85 
lanca di Parigi • 670,= 
Tunisine nuovo 492,= 
egiziano 9.OrO 511,37 
lendita ungherese 98 3pì 
teodita spaglinola 65 3]8 
ìanea §conto Parig ~ , ™ 
lanca Ottomana 640,GS 
Credito Fondiario 958, -
Azioni Suez 2886,-
Azioni Panama 10,= , 
:,otti turchi 111,7B< 
Ferrovie meridionali 535,— 
Prestito, russo 89,60 
Prestito portogbese 24,50 

V i t j n n a 31 
Reud. io carta 98,70 

» in argento . 98,45* 
> in oro :22,91' 
» aeuza imp. .91,7,5 

Azioni della Banca 996,—-
>,-,,Stai), di.crei . 351 ,= 

Londra" 125,(5 
Zecchini, imp. 6.89 
Napoleoni d'oro 9,89,50 

B e r l i n o 31 
Mobiliare 223,40 
Austrìache =,— Lombarde 1 46.— 
Rendita, italiana ...82,50 

LpndU'a, 31 
Inglese 102 9)16 
Italiano ' , •• : 81 8j4 
Cambio.Francia 110,= 
y.\ » 1,1 •Germania' • 186 , -

LE NECROLOGIE 
si accettano al nostro Ufficio,,di Pub­
blicità,' Via'''Spirito Sante, '982, fino 
alle ore 111 del giorno in cui' devono 
essere pubblicate; 

"aasenstein e Vòfflar 

Mostre informazioni 
Nel colloquio, ohe l 'on, Crispi ebbe 

con S u a Maes t à il R e a T o r i n o , si 
t r a t t ò t r a a l t r e cose anche del la s i ­
tuaz ione finanziaria, del discorso della 
Corona e del la da ta della r i a p e r t u r a 
della C a m e r a . 

L 'onor . Crispi espose al R e i p ro­
positi del Gove rno par co lmare il di­
savanzo del bilancio e lo ass i cu rò che 
coi nuovi p rovved imen t i la ques t ione 
finanziaria sa rà def in i t ivamente r i ­
sol ta . 

Quan to al la d a t i della r i a p e r t u r a 
del la Camera , si dice ohe l 'on. Crispi 
abbia app ross ima t ivamen te indica to il 
giorno, che cadrebbe .nella s e c o n d i 
quindic ina di novembre . 

F i n a l m e n t e Fon. Crispi , senza dirlo 
espl ic i tamente , avrebbe lascia to capi re 
che le disposizioni d 'animo del R e 
verso la s u a persona sono le s tesse di 
t re mesi or sono, quando p a r e v a inevi­
tabi le uno scioglimento della C a m e r a . 
In una parola , se la C a m e r a non 
cont inuasse ad appoggiare il Gabi ­
ne t to , .Crispi r icéverebbe il m a n d a t o 
di fare le nuove elezioni. 

F r a gli onor. Sa racco e Bosell i si 
è discusso in torno ai, p rovved imen t i 
dai p renders i per la cassa di soccorso 
per gli impiegat i ferroviari . 

Il deficit della cassa è assai supe­
r iore a quello che e ra s ta to ca lcola lo 
e ciò scombasso la , tu t to i l p iano finan­
ziario del l 'on. Boselli. 

Si dice che Fon. Saracco abb ia pro­
posto al collega delle finanze u n a ope­
razione finanziaria per s i s t emare que l 
deficit. 

Ultimi Dispacci 
Le r i fo rme o r g a n i c h e 

ROMA, i 
• Tutte le proposte per le riforme organi­
che nei diversi rami,,dell'amministrazione 
dovranno essere presentate dai ministri pri­
ma della fino di settembre. 

Per conseguenza la cil'r.i precisa del de­
ficit non potrà essere, stabilita che pet pri­
mi di ottobre. 

G ì ' impiega t i della B a n c a R o m a n a 
l icenziat i 

• Tutti «li impiegati della Banca Romana 
sono stati licenziati ieri. 
' L'amministrazione ha accordalo loro 6 
mesi, di stipendio. 
C o n t r o la t a s s a di R i c c h e z z a Mobi le 

Nelle sfere governative si dice che tutte 
le proleste degli impiegati contro la tas^a 
di ricchezza mobile sono inutili, perchè il 
Governo è deciso a non tenerne alcun 
conto. 

H. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

2 Settembre 1894 
A. mezzodì , .yero di P a d o v a 

Tempo ,me|iio di Padova ore 11 m, 59 8. 34 
Tempo, medio dell'Europa ore 12 m. 12 s. ,5 

' Centrale fo dsU'Btnaj 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguiteall' altezza ili metri 17 dal suolo o.rii 
metri 30.7 dal livello, medio del mare 

31 Agosto 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
.Velocità ehjl, orar, del 

vento. ' . . . . ri­
stato del cielo . . 

Ore Ore Ore 
9 15 21 

"64.8 703,3 763.3 
+21.2 + 25.2 + 21.7 
10.8 10.6 10.8 

58 45 56 , 
N N E ESE S 

.10, 6 6" i 
ìuvol. sereno sereno 

...Dalle 9 del 31, alle 9, del.l : 
Temperatura massima = + 25.9 

V minima — -*- 17 0 

F. BEL.TÌUME, '-Dlrett:re 
F, BACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

; P"'AflÌ«V.'A 

Collegio Convitto Maschile 
B a r a s l o l a 

Scuole Elementari, Commerciali, Tecniche, 
Ginnasiali e preparatorie agli Istituti'Militari. 
— E'Iucazione morale, religiosa e civile. — 
Sistema di famiglia. 646 P 

DA VENDERE 
le Case in Padova 

Vìa Accademia N. 866 
Via Falcone N. 131.4 - 1315 

entrambe bene affittate 
Rivolgersi alla Banca Coop. Popolare 

D'AFFITTARE 
a Vìgonovo 

in Piazzi» de! Mercato 

Casa con Esercizio di Caffè 
634 

I C O L L E Z I O N I S T I 

FRANCOBOLLI 
t r o v e r a n n o a l la L I B R E R I A M I N O K T I 

Piazza Unità il," Italia 
u n r i c c o , a s s o r t I.m e n t o 

di 1 0 . 0 0 0 Francobolli 
di t u t t e l e spec ie 

B u o n i s s i m i pi* e s a i 
106 A V V I S O 

Qgni L u n e d i dalle 8 alle .16 mi troverò-
ili mia casa (Via Borgese N. 4720 a disposi­
zione di tutti. 

Accordo facilitazione nel prezzo ai poveri. 
An ton io M a s s a r e t t i 

Callista 
Recapito : Reale Farmacia Mauro all' U n -

veraità. 269 

D' affittarsi 
pel 7 O t t o b r e p r o s s i m o v e n t u r o 

, un Appartamento ' 
in primo piano con tre.stanze della CASA, ai 
Potile Molino N. 4565. . 

Per trattative rivolgersi all' Agenzia. Com­
merciale, Piazza Cavour N. 11Ò6. 613 

G I U D I Z J A M E R I C A N I 
su l la P u b b l i c i t à 

I BAfiNUM.BONNBR, FRANKLIN, STEWART, 
THOMENS e VANDERBIT, a tacere di altri, cosi ' 
si esprimono : 

Barnum :.« La via della ricchezza passa 
attraverso l'inchiostro della stampa. » 

Banner : « Sono debitore dell'immensa mia 
fortuna ai frequenti annunzi. » 

Franklin : Figlio mio, fa affari colle .per­
sone che fauno delle inserzioni sui giornali, 
tu non perderai nulla. » 

Stewart: « Sono gli annunzi ripetuti.e.ffsa--
tinuati che mi hanno procurato ciò che pos­
seggo. » 

Thomens (il gran milionario) ; « Il commer­
ciante che ai: nostri giorni sdegna di servirsi 
della pubblicità, 0 non è pratico 0 non ca'pisca 
l'anima del tempo. Esso mette il suq lume, 
se ne possedè uno, tanto sullo stato dell'egoi­
smo che non gli farà vedere mai una idea 
pratica, e che sarà facilmente spento dal tu­
multo del combattimento della vita chi passa 
sopra. Un tal uomo si conosce dalle sue azioni 
senza spirito, senza magnanimità e senza libe­
ralità; vegeta meravigliandosi del suo dure 
destino. Il giornale è per 1' uomo industriale 
quello che è per il cieco il senso dell' udito. 

Vanderblil : Come può il mondo sapere 
che voi avete qualche cosa di buono se non 
.lo fate conoscere?» 

Comunicato 
• Si proibiscono caccia, pesca e pas­

saggio nella C a m p a g n a di p rop r i e t à 
He l lmann , .sita in U s s a r o (fraziona di 
Mestrino). ]_ 644 . 

, Usi la nos t r a tipografia, m u n i t a di moi> 
tor? a (gaz, e fornita di nuovi e copiosi 
caràtteri , si assume qualunque Javoro a 
prezzi di; tu t ta convenienza, è con la 
'massima'st ì l leci tudlhé; 

La Gasa HAASENSTEIN e 
VOGLER, Rappresentan­
za di Bado va con uf-
ileo jn,Yia Spirito San­
to 98^, assume com­
missioni per qualsiasi 
Giornale d'It dia e del­
l'Estero, e per gV in­
dicatori Ufficiali delle 
Strade Ferrate Cuide 
t'ozzo. 
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er gli Annunzi rivo 1 gepsFaglf Offici della Casa di Pubblicità HAASENSTEIN E VQGLER 892, Via ' Spirito, Santo, Padova 
ÌbmM*Aià!Stìi>&à^\)u*. uMjaim.aBBii.nt iUa>2<lasattfltì 

e Scott 
OLIO PURO DI FEGATO DI MERLUZZO 

e ipofosfiti d i c a l ce e s o d a r ido t t i a l lo s t a t o di c r e m a . 
Digeribilità e assimilazione completa senza fatica dello stomaco. 

Sapore gradevole. 

Tatti i medisi la prescrivano-per la cura dello malattie estenuanti a preterenti dell'olio di legato di mettao semplice. 

B S F F i O A & S E D E L L E M U T A Z I O N I 

L'Emulsione Scott <ò inimitabile nei suo iuaiemo o nello Bue proprietà umìco-ricoetituenti. 

g e n u i n a E M U L S I O N E S C O T T si v e n d e in t u t t e le più a c c r e d i t a t e F a r m a c i e . ù ^ 

1. S e t t e m b r e 1 8 9 4 Orari Ferroviari 
1. S e t t e m b r e 1 8 9 4 

Rete Adriatica Società Veneta 
f a d o v a - Venezia 

misto 
omnibus 

diretto 
acceler 
misto 
diretto 
omnibus 19. 
acceler. 21. 

4.45 
5.25 
7.25 
9.25 

10.50 
14.— 
14.40 

•17.20 
18.45 
23. 4 
22.30 

Venez i a -Padova 
omnibus 

» 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 

» 
miste 

» 
diretto 
acceler. 

4.15 
6.15 
8.45 
9.50 

12.35 
14. 5 
14.35 
16.25 
18. 5 
22.45 
23.25 

6.25 
7.30 
9.29 

Ì0 51 
13.45 
14.49 
15.14 
17.45 
19.23 
23.31 
0.18 

da Padova 5. 7.40 
» 7. 8 — 9.48 
» 10.34 — 13.14 
» 14. 2 — 16.37 
» 17.30 - 20. 5 
» 20.23 — 23. 3 

l ' a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 
nccel. 0.23- .1.57- 6.35 
omnibus 7.40 -10.25 - 17.20 
diretto 9.34-11, 2-14.25 
omn. 14.— -17. 5 - 23.05 
diretto 14,54 -16.16 -19.36 
misto 19.35-22.30- (1) 

(1) fino a Veroiia 
(2) da Verona 

Mi l ano -Vero n a - P a d o v a 
omn. 
misto 
acce). 
omn. 
diretto 
omn. 
accel. 

(2) -
» 

7.30-
10.— -
13. 5 -

5.20 - 7.6f 
6.35 - 10.46 

11. 5-13.30 
17.10 - 19.42 
16.30 -17.66 

14 15 - 22.— - (1) 
18.35-23.15-

P a d o v a - Venezia Venezia - l 'udova 
da Dolo 
da Venezia 

f. a Dolo 

6.— — 6.56 
6 -i0 — 9 — 
8.28 — 11. 8 

11.54 — 14.34 
16.51 — 19.26 
20.18 — 22.55 
21.45 — 23.26 

NB. Tutli treni faranno un minuto di fermata di fermata 
di fronte al Caffè Commercio a Dolo. 

Tutti i treni (esclusi quelli 129, 130 e 131) faranno ogni 
Martedì un minuto di fermata al Ponte di Qambarare, 
sito fra le Stazioni di Mira Porte e Oriago. 

P a d o v a - B a s s a n o 

diretto 23.25 - 2.26 - 3.50 

P a d o v a - R o v . - B o l o u n a 
omn. (1) - 4.35 - 7.1. 

» 5.35 - 7. 1 - 10.20 
misto 8. 5 - 10.= - (2) 
acc. 10.59 - 12.13 - 14.40 
dir. 15.17 - 16.15 - 18.= 
mistol8. 6 - 19.44 - 23.10 
» 20. 6 - 21.47 - (2) 

dir. 23.35 - - . 2 6 - 2 . ~ 

,1) da Rov. - (2) fino a Rov. 

B o l o g n a l l o v . - P a d o v a 
uir. 2.20 - 3.44 - 4.34 
mitto (1) - 5.25 - 7.29 
omn. 5 .= - 7.47 - 9.24 
misto 9.10 - 13.16 - 15.16 
dir. 10.45 - 12 12 - 13.16 
mito (1) - 16.50 - 19.33 
omn.15.55 - 18.50 - (2) 
acc. 18.20 - 20.25 - 21,36 

MeSt ré -Trev i só - Udine 
dir. 5.23 -
omn. 5.38 -
misto 8. 9 -, 
omn. 11.15 -
dir. 14.35 -
misto 17.24 -
» 18.38 - 19.20 

omn.22.43 - 23.20 

5.43 - 7.45 
6:24 - 10.15 
8.55 - (1) 

11.50 - 15.24 
14.55 - 16.56 
18.10 - (1) 

23.40 
2.35 

fi) fino a Trev. - (2) da Trev 

Udine-Trev i so-Mes t re 
5.37 - TSì misto 2.-*= -

omn. 4.50 
aco. (2) 
dir. 11.25 
omn. 13.20 
misto (2) 
omn. 17.50 
dir. 20.18 

- 8.46 
10.30 - 11.15 
13.30 - 13.54 
16.57 - 17.56 
18.25 - 19,10 
21.10 - 22.22 
22.19 - 22.43 

OUiU. 
misto 

4,41 
8, 3 

14,36 
18.28 

6,V4 
9,43 

16,27 
20,19 

B a s s a n o - P a d o r a 
(DISIO 5,15 
orna. 8,30 
misto 15,12 
omn. 19. 2 

7, 4 
10,14 
17, 2 
20,53 

P a d o v a Untinoli 
unsi» 7,10 
» 13,40 
» 18,40 

8,50 
15,20 
20,20 

Ka.tiixili-1'adoVH 
ornato 5 20 

» 9.15 
» 16,50 

7,— 
10 65 
18,30 

Trev i so -Vicenza 
misto 4,32 
omn. 8, 5 
misto 14, 5 
omn. 18,14 

6,47 
9,53 

16,47 
20,22 

Vicenza -Trev i so 
uiufto 4,55 

» 8,— 
» 15,3 

«oro. 18,56 

7, 7. 
10.23 
17,12 
21, 7 

Goneffiiano- Vi t to r io 
omn. 8.— 
misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 5 
> , 20,55 

8,28 
11,42 
13,47 
16,33 
21,23 

Vi t tor io -i;iiii(M|li:tiio 
omn. 6,32 
misto 8,55 
omn. 1210 
misto 14.55 

> 19,35 

ti, 58. 
9,a3 

12. 6 
15,23 
20, 3 

Mon&eUce-LegnajW 
omnibus 7.30 == 8.46 
misto 16.= = 17.35 
omnibus 19.10 =• 20.20 

L.eaua(io-Monseliee 
omnibus 7.25 
misto 10. 4 
omnibus 19.45 

= 8,35 
= '11.30 
== 20.50 

B c l l u n o - M o n t e b e l l u n a 
omnibus 4. 6 =. 

•misto 6.35 = 
» 13.30 = 

omnibus 18.25 = 

6.60 
10.10 
15.59 
20.28 

Mon tebe l iuna -Be l lnno 
omnibus 
misto 

(*) Al Venerdì servizio senza pass 

7 .= 
13. 8 

«16.27 
omnibus 20.28 

9. 5 
15.40 
20.25 
22.42 

isseggien. 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
iuiato 7,— 
» 11,30 
» . 15,— 
» 19,32 

8,— 
12,30 
16,— 
20,32 

nausto °>4o 
» 8,30 
» 13,— 
» 18,— 

6,40 
9,30 

14,— 
19,— 

P a d o v a - M o i i i e b e l l n n a 
misto 5,19 
» 11,10 
» 18.28 

6,49 
12,50 
20,12 

M o n l e b e l i u n a - f a d o v a 
misto 7,17 
» 16,21 
» 20,43 

9 , = 
18, 1 
22.20 

ea 
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FABBRICA SETE PER BURATTI 
C. SCHINDLER-ESCHER - ZURIGO (Svizzera) 

La qualità del Velo è garantita quando contiene 4 filo verde nell'orlo della prima qualità 
ed 1 (Ilo rosso nell'orlo della doppia extra 

Unico Deposito in Toscana sigg. ANTONIO PINA & C. 
Via deoli Speziali, S, FIRENZE 

NELLA CALABRIA, PUGLIE E BASILICATA 

sig. Guglielmo Lindemann - Bari 

CD 

CD 

CO 
CD 

OS 

CD 
—3 

09 

co 

•V-JEGlVJaZSIA.. 

Antico Albergo-Restaurant a! Cavalletto 
p r e s s o l a P i a z z a S a n M a r c o 

Restaurant alla carta — Stanze da Lire 2 in più, cendela e servizio 
compreso. — Pensione a L. 7 per giorno. — Omnibus alla Ferrovia. 

Sì p a r l a n o le p r inc ipa l i l i n g u e 394 

SALSOMAGGIORE 
RR. BAGNI SALSO - J0D0 - BR0MICI 

Ferrovia Piacenza-Parma — Stazione: Borgo S. Donnino 
Tramway a vapore : Borgo S. Donnino-Salsomaggiore 

1K Medaglie — Medaglia d 'oro all'Esposizione di Parigi 1889 — Gran Diploma 
d'onore alla Esposizione di Monaco 180it 

Due grandi Stabilimenti aperti dal 1. Maggio al 31 Ottobre, di recente 
ampliati con nuove sale d'inalazione, doccio, fanghi, massaggio. 

Unici in Europa per la ricchezza di Joduri e Bromuri, e grande ef­
ficacia quindi nelle Scrofole, Artriti, Pariostiti, Tumori articolari, Ame-
noree, Leucoree, Sifilidi, Nefriti, Tumori d'ovaia e d'utero, Sterilità. 

Dal 15 maggio al 15 ottobre, Cura inalatoria dell'Acqua Madre pol­
verizzata : specialità delle RR. Salino dì Salsomaggiore, raccomandata 
per la cura degli organi respiratori. 

Due Medici per tutta la stagione. — Acqua potabile. — La cura è 
più comoda e indicata nei mesi mono caldi. 568 

Mariltsit t i ira d ' a r m i 

Ferdinando Drissén 
LIEGI (Belgio) 

Si spedisce f r a n c o a richiesta 
l'Album illustrato italiano, con nu­
merose novità, 145 incisioni e guida 
dol "cacciatore. 

Specialità di fucili a triplice e 
quàdrupla chiusura, ecc. Tutte le 
.irmi vengono garantite per la so­
lidità e precisione. • S83 

L A B O R A T O R I O 
C h i m i c o - F a r m a c e u t i c o 

DI 

FRANCESCO MINISINI 
U D I N E , 

*^5k 

Scuola Industriale di Vicenza 
Direttore Ing. cav. E. C. BOCCAHDO 

SCUOIA CONVITTO t&yssssfc i e c ^ S i 
m a c c h i n i s t i per la m a r i n a . — Avvia gli allievi più meritevoli a le 

Scuole superiori d'ingegneria meccanica 
Retta annuale L. 7 0 0 —,' Iscrizioni aperte a tutto il 3 1 o t t o b r e . — 

Apertura dei corsi il 1. n o v e m b r e . 
Volume dell'ordinamento, programmi e regolamento a disposizione dei 

richiedenti. 521 

m 

Ber l fner les R H ù t l o n s F lu id 
L'uno di questo fluido è cosi diffuso, die 

riesce superflua ogni raccomandazione. |Su­
periora ad ogni altro preparato dì queste 
genere, serve a mantenere al cavallo la forai 
ed il coraggio fino alla vecchiaia la più t 
Tannata, impedisce l'irrigidirsi dei membri, 
e sprve specialmente a rinforzare i cavalli 
dopo grandi fatiche. Guarisce le affezioni 
reumatiche, ì dolori articolari di antica data, 
la debolezza del reni, viscieonl alle gambe, 
accaval e amenti museoleti, -~ e mantiene le 
gambe sempre asciutte e vigorose. 

Deposito in Lonigo presso la Farmacia' 
Fratelli Pomello. - ' " 4 6 1 

S A P O N I L I Q U I D I P P r \ T 0 1 L E T ' ' 

L . J Q U E D T . O J L E T S O ^ i P 
A l e w d r o p s sulf lcient l o r a n a b u n d a n t Lathei -

Guaranteed to be made from the Purest, and, at the sante t'irne, the Costliest Tngredients and, 
combining a far larger percentage of glyeerine than is possible in hard Soaps, ita effeet ori the 
Sliin is therelbre reiidered doubly iflìcaeiuus. 

DeSicately Perfumed 

O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N I N C O L O U R 

P U R E R , M O R E , C L E A N S I N G , A G R E E A B L E , AND AS D C O N O M I C A L AS O R D I N A R Y C A K E S O A P S 

Unsiirpassed for the complewion 

INYALUABLE 
For washing the head, rendering the liair silky und lustrous; a preventive of chapped hands, 

and wink les on the face ; a ltixitry l'or the bai, and indispensable for delicate sliins. 

D.r DUNCAN'S Signature on neek of eacli Bottle 
Of ali C h e m i s t s , P e s f u m e r s & C . R e t a t i i s. fi d. a n d 2 s. C d . bo t t l e 

W h o l e s a l e of P r ó p r l e t o r s 

The Manilla Liquid Soap Company L4d 
6 A d a m S t r e e t , Strana, L o n d o n ' , W . C . 33 

PUMPI 
Hathorn, Bavey & C, Leteds H I O I V 

D I F F I D A 
I sottoscritti Comuni comproprietari dell'Antica Fonte Pejo, sentono il dovere 
di far pubblicamente conoscere quali arti subdole adopera la Ditta Carlo Ber 
ghetti di Brescia, onde trarrò in inganno la Spettabile Clientela dell'Antica 
Fonte Pejo. Esasperata oltre ogni dire la Ditta Boi-ghetti per la perdita del­
l'Antica Fonte di Pejo (tenuta per circa 30 anni) e non sapendo in qual modo 

., M sfogar la sua bilo contro i nuovi assuntori signori CHiOGNA e MORKSCH1NJ 
di'' 'Cresc'i'"'l'ùn un""""i't'n'ieìi"là ii"n""ca"""(3cT""ùn 'cinismo sènza pari e malgrado diversi Decreti di proibizione dell' I. H. Sezione di Luogotenenza 
in Trento e I. II. Ministero dell 'Interno a Vienna, continua a vendere sotto falsi nomi di Fonte Comunale Pejo, Fonte Comunale Pejo 
(al Monte) l'Acqua del Fontanino (già diretto dal signor Bellocari di Verona), che per le antecedenze avute, come Ditta d 'onore, non 
dovrebbe aver l'ardire di nemmeno nominare. Si vede perciò abbastanza chiaro, come la Ditta Borghetti, infischiandosi di lutto e di 
tutti, cerchi d'ingannare il pubblico con la menzogna, ed è perciò che i Comuni comproprietari dell'Antica Fonte Pejo sono insorti onde 
far cessare tale inganno, avvisando che si chieda sempre 

ACQUA DELL' ANTICA FONTE PEJO 
e non solamente Acqua Pejo, onde non restare ingannati col Fontanino od altri nomi, che, con un coraggio degno di miglior causa, spaccia 
la Ditta Borghetti. — Tanto per non venir mai meno a se stessa e per non smentire la sua onorata franchezza, applica alle etichette del 
suo Fonlanico anche le medaglio che l'Antica Fonte Pejo si acquistò a diverse Esposizioni, e, forse forse, al suo Fontanino applicherà 
anche la Medaglia che l'Antica Fonte Pejo ebbe in quest'anno 48M all'Esposizione di Vienna. 

I Comuni Comproprietari COGOLO, CBlLEDIZZO e COMASINE 
L'ACQUA DELL'ANTICA FONTE DI PEJO si ha in tutte le Farmacie del Regno, ai Depositi annunciati e alla Direzione Unica della 

Fonte CHIOGNA e MOKESCIIINI in Brescia, Vili Palazzo Vecchio, 20S6. 187 

Collegio Convitto Comunale 
E S T E 

Scuole Ginnasia l i e Tecn iche pa regg ia te ed E lemen ta r i interne. 
Educaz ione pa te rna , E t à m i n i m a per l ' acce t t az ione anni sei. 

o r P e r m a n e n z a in Convi t to und ic i illesi -È» 

Retta annua L. 5 0 0 
Si accettano sempre 

I L R E T T O R E 

Massima economia nelle spese accessorie. 
allievi durante le vacanze autunnali. 
553 

SENAPISMO RIGOLLOT 
toutTolaCONCSS7lOm;ÙOL0m, REUMI, l'tNFLUENZA, (H, 

INDISPENSABILE IN TUTTB LE FAMIGLIE. 
SI vanda. In sotto!», di fcrto bianco, d( IO fo&ll, In tutti 'a farmacia del mondi 
ESIGERE su o$ni foglio, il .uomo e l'indirizzo dell' Inventore, 

E» . R I G O L L O T . 24, Avenua Ytotbrte, $JL3XQI.^_ 

P a d o v a 1894 , Tipograf ia i1'. b acche t to 

http://uMjaim.aBBii.nt

